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~LE~C)NARDI FILIIJ

PALTRICII. VENETI ~

DE ORIGINE URBIS VENETIE

ET VITA OMNIUM DUCUM

ſiFEI-.ICITER ÌNCIPIT.

nezia , al pre

ſente in ltalia

primaria e po

tëtiffirna nella

region di Ve

p riezia, nell'in
ſitimo ſeno del

` Mare Adriati

co, ſituata nel

le acque ſalſe,

e attorniata di

paludLquesta,

come ſi leggenelle antiche. Storie eCroniche

nostre , nell' anno CCCCXXL nel giornoXXV.

  

di Marzo ebbe principio, non da' Pastori, ;pz a

me ebbe Roma , ma, da potenti.: nobili ,_ _i

quali fuggendo la_ perſecuzionedAttila , co

gnominato Flagellum Dei, Re degli _Unni , 8c

altre genti barbxriche , che in _ltaliaíven

nero guastando e rovinando molte Cittadì ,

vennero colle loro fainiglie e ſuppellettili in `

queste Lagune per vivere ſicuramente ,_ le.,

quali dalle acque erano difeſe , e ſopra varie*

Iſole edificarono tugurj _e domicil' per loro,

abitazione. E uelli, che vennero aAquilea,

fuggendo ailidi maritimi, edificarono Grado;

Concordiani Caorle ; e Altinati venuti alle.,

Iſole vicine in memoria de le porte della Cit_

tà loro, da' barbari rovinata, chiamarono çoçilf

  

pasto, che ſu la Redenzione no_ ra. Ancora

A Città di Ve-I A dette Iſole , dove abitavano ,i cioè Torcello;

Mazzorbo, Burano , Murano , Conſltantiaco ,

e Amiano. Ancora i Padovani vennero in un'

altra Iſola, la quale chiamarono Rivoalto, la.

quale era vicina. ad altre [ſolerte, nelle quali

abitavano ſolamente peſcatori. Ecos`i ſcorren-z

do la loro vita con le barchette loro ſi dava-z_

no all'eſercizio maritimo. -

Benché di questo principio del tempo .ſu

varia o inione. Il Biondo Forliveſe nel Libro

De Galle: Venetorum, ſcrive , che ſu nell'anno

CCCCLVI. facendo la ragion de' tempi , ne'

quali regnavano alla morte d’Atila Leone l.

Pontefice, Marziano Imperadore Constantine

politano, Genſerico Re de' Vîandali in Africa,

e 'Meroveo Re di Francia , e Valentiniano

Giuniore . Ma la verità ſu , che nell' anno

CCCCXXI. ,come ho ſcritto -, a dì XXV. di

Marzo in dì di Venerdì, circa ora di Nona,

:e aſçendendo , come nclPAstrolo ica figura.;

.appat-e, gradi XXV. di Cancro, u posta la...

_prima pietra de' fondamenti , come molti ſcri

'vono, della Chieſa di San jacopo di Rivoalto.

Nel qual. giorno , u: divine teflantur Litera',

fu formato ilprimo nostro padre Adamo al

principio della creazione de Mondo . Nel

quale etiam la Beata Vergine Maria dall'Au

iolo Gabriello fu annunziata, e il Figliuolo

_i Dio nel ſuo ventre-entrò , e oi nacque.

lfl
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Duci vittorioſamente combatterono . la qual A d'anni i5. e venne con bocche r 50. Per farle

coſa ſeguì in questo modo. ll Duca Franceſco

avendo per iſpia. che_ i nostri Condottieri le

vati dagli Orci Nuovi erano andati a fa'r bot

tino ſul ſuo, mandò da Quinzano , dov' egli

era col campo, Bartolomeo Coleoni, il Quar

tiero, eflacopo da Salerno con ſei ſquadre..

Ma i no ri inteſo questo, animoſamente vol

lero aſpettare i nimici a jovenolta Castello

ſul Cremoneſe. 0nd' eſſo Piccinino e Bran

dolino furono alle mani, e con poca fatica li

miſero in fuga. Diceſi che furono preſi più di

160. cavalli.

Fu posto pe' nostri il Ponte ſull'Adda a...

-Cereto con ripari dall’una e dall'altra riva- .

Il Governatore Gentile mandò alcune ſqua

dre di cavallipcr andare a far bottino ſul Mi

laneſe , per moiestare i confini del Paveſe .

Il Duca mandò ſuo fratelloil Conte Aleſſan

dro con parte delle genti all'incontro. lnteſo

uesto il Governatore comando al Conte..

arlo del Montone, che doveſſe andare avan

ti colla ſua Compagnia , e con altre genti

d`egual numero a quelle del Duca . E venuti

li sforveſchí, eſſo Conte Carlo ſu contro di

oro, ſaccndo impeto. ll detto Conte Aleſ

ſandro ſpaventato , ſenz'altro combattere ſi

miſe in fuga. e i nostri gli tolſero i carriag

Fi. eccetto pochi, i quali col Conte predetto

i riduſſero in Lodi . Altri de' ſuoi 'ſi rende

rono a* nostri. Per la qual rotta il Duca…

Franccſco ſi ſmarri. Levatoſi da Gedi , dove

avea il campo, andò a Quinzano. Matteo

Campano nostro Condottiere ſcorſe ſu quel di

Milano , ſaccheggiando il tutto. Taddeo Mar.

CÎÎCſO- il quale avea laſciato la lunga ſervitù

de' Veneziani, ed era paſſato dal Duca, con

-alcuni altri Cupi , sîincontrò nel detto Matteo

Campano, carico di bottino. E furono alle_

mani- e ſu fatta grande ſcaramuccia. I nostri

{urono vincitori , e tolſero 4.00. cavalli de'

_nimici , e con tutti i bottini fatti ſi z-jduffizz-o

in luog: ſicuro. Il Duca paſſato il fiume del

la Mel col campo non ſapeaſi dove voyage

andare. Onde il nostro Governatore ſz fermò

a ,Bagnolo . Il Duca poco dopo ebbe Calvi

ſano, pel quafeſſetto era venuto per inveç.

nare ivi. llGovernator nostro venne aGedi.

E queste coſe ſi fecero in questa State. .

_ In questo mezzo Federigo Impcradore ave”

do rçlm la moglie» C 3 Napoli conſumato j]

matrimonio , venuto a Roma, fu da, Papa_

Niccolò V. coronato. lndi partito venne in,

uesta Terra , e vi giunſe a' ai. di Ma gio

rano a Trevigi cavalli Îaoo che aſgetta;

vanlo, e gli fu fatto grandiſiìmo onore, ptcſſ

parategli i 5. caſe , 'Uíddllcflf quella de] Mar_

cheſe per Sua Maestà, e quella da Cà Vitturi'

a Santo Stefano per Ylmperadríce. Furono

armati 60. Paliſchermi , 6. Ganzare, tre Ga

lere ſottili a ſpeſe delle Arti , e il Bucintoro E

f" °°Pe“° di Panno d'oro, il quale andò L.

lfiiíare Sua Maesta a _San Niccolò di Lido .

héxripîeradoìtlegedette in carrega, il_ Re d’Uiiñ _

astra ».16 l st uca Alberto _d Austria a man_

A" f, i 30 ro Doge e gli_ Oratori del Rc,

°fl °_› e] Duca di Savoja. e de' Saneſi a

man ſinistra. Poi il resto de' Signori Veſco

vg . Baroni, c_ Gentiluomini nostri. À dì 25.

di Maggio giunle l’lmperadrice , la quali-z,

venne per mare _con due Galere e una Ga

leotta, ſulle quali montò a Manfredonia, L,

con una nostra Galera, Sopracomito Ser Ga

briele TMW-W - L3 Audi Donna era d'età

  
onore fu fatta stare tre giorni a San Niccolò

di Lido. Poi le andò incontro col Bucintoro

la Dogareſſa con circa zoo. donne beniſlimo

perocchè u preſo di ſoſpendere la parte già.

reſa di non vestir d'oro, per questa volta….

a d`i a9. eſſa Imperadrice fu a Meſſa a San

Marco . Poſcia a di 30. fu fatta una festa..

nella Sala Nuova , dove furono circa 250.

Donne. Vi venne l’lmperadrice, Plmperado

re, il Re d’Ungheria, il nostro Do , il Du-.ca d'Austria, e gli altri . Fu belliſſlgſlela festa.

Per la Signoria ſu mandata a donare allìlm

peradrice una Corona d'oro con gemme or-_

nata di valore di Ducati 2600. La quale con

eſſa venne alla festa, e per eſſere gravida, le

fu donata una coperta e un copertojo da cul

la di Cremeſino lavorato con perle e gioie...

Stato eſſo Imperadore giorni iz in questa...

Terra con gran trionfo, e bene accarezzato,

a di primo di» Giugno Sua Maestà pirti di

quì . ll Doge Paccompagnò ſino a Marghera

colle Piatte, dove egli fece Cavalieri Ser Mar

co Cornaro da Sant' Apostolo quando-n Ser

Giorgio, e Ser' Andrea Veniero. E poi partì

nel detto giorno la Sereniſſima Imperadrice .

Pel Sile volle andare con barca ſino a Tre

vigi e ſu accompagnata da alcuni Gentiluo

riiini deputati e da Ser Carlo Moroſini da...

Lisbona, al quale eſſa tenne a batteſimo una

figliuola. E cos`i ben ſoddisfatta inſieme coll'

lmperadore andò in Lamagna. E' da ſapere ,,.

che ſempre che stettero qui, a loro e a tutta

la compagnia furono fatte le ſpeſe , e così

nelle Terre del Dominio nostro ,dove paſſañ

rono. E non ſolamente nelle caſe fu prepa-i

rato alloggio, ma ancora in diverſi Monasteri

pe' Veſcovi e nelle Osterie dl .questa Terra .

Questi ſono gli onori e le provigioni fatte.,

per la venuta ſuddettadell' lmperador Fede

rigo e dellſſmperadrice. Fu preſo in Pregadì

d'eleggere cinque Provveditori a onorare tal

venuta. Furono Marco Cornaro , Paolo Mo

roſini, Lorenzo, Moro, Franceſco Buono , e

Paolo Bernardo . I due ultimi rifiutarono tal,

carico. Il Moro era ammalato. Sicchè i due

primi Seſercitarono . Furono pre arati nel

Palazzo del Duca di Ferrara per l' mperado—

re dicci letti beniſſimo' ornati , e nella Caſa...

del Vitturi a Santo Stefano altri dieci letti--~

per PI-npetadrice . Nella c-iſa di Ser France

ſco de’Girzoni a San Paolo pel Duca Alber

to fratello dellìlmperadore, e furono prepa

rati altri letti in diverſe altre caſe. Fu preſo

di fare di nuovo tre coltre e coltrine da let`

to per tre letti di Centanino cremcſino - Ftſ

ordinato a' G-iustizieri vecchi , che facciano

armare e mettere bene in ordine una barca.,

per cadauna Arte della Terra . Che` i Sami.

teri armino una Galera. ſottile, e .cosi l'arma

rono, e ſulla poppa vi fecero la cinta_di cre

meſino. Che iMarangoni di nave armino 'una

Fusta con ornamenti; Che iCalafati debbano

tti-tm eglino armame un' altra, ſulla quale..

furon posti Saraceni che ſonavano nacchere z

Furono fatti zo. Paliſchermi , dati a dieci

(Ìomp-ignie di giovani , con dar loro per la...

Signoria Ducati 6 per uno, acciocche faceſ

ſero la ſpeſa . Fu ſpacciata la Piazza di San

Marco dalle pietre vive , che v’erano per [a.

fabbrica del Palazzo, e quelle poste nella P":

ion de’Lìoni, e in 'ſerra Nuova, acciocche
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Ììe nel Bucintoro la Nuora di Meſſer lo Doge A dro andò contro 'il Marcheſedi Monferrato;

moglie di Sergacopo _pel caſo del marito. E

ii°izî°îſiëi‘îaaî °iî°ìqíîiî°éîîäîì`éfié Îiëìì.

ſalſe 'andare . liurono elettiüz'. Senatori al
giorno, ſii quali facciano compagnia all' lmpe- '

radore per mostrargli la Terra, e altri tz.

accompagnino ſuo fratello il Duca Alberto .

Venne colrlmperadore il Re d’Ungheria..

d'età d'anni 24. Fu preſo che tutti que', che

portavano duolo, doveſſero deporlo , e por

tar vesti di colore, per onorare tal venuta... .

Furono eletti 15. Oratori nobili, che vadano

:a Chio gia incontro l’lmperadore , per con

durlo no al montare nel Bucintoro, e ſuro

no, Ser Pandolfo Contarini , Ser Piero Cor- B

naro, Ser Giorgio Cornaro da San Felice… ,

Ser Marco Cornaro da San Samuele , Ser Be

nedetto Soranzo dal Banco , Ser Domenico

Giorgi, Ser Luigi Diedo, Ser Domenico Die

do , Ser Girolamo Moroſini da San Silvestro,

Ser' Albano Ca pello , Ser Franceſco Mano

leſſo da Santa aria Formoſa, Ser Bernardo

Donato, Ser Bernardo Giustiniani , Ser Tad

deo QuiriniDottore d'anni a4. che fece l’Om

zione Latina e Volgare, e Ser Niccolò Mo

toſini.

Circa alla metà. dell' Autunno, intendendo

i nostri dover venire ' gran vettovaglia nel

cam o nimico, accompagnata da 1000. caval

li , acopo Piccinino, Carlo da Gonzaga, c.. c

Tiberto Brandolino con parte delle enti fi

levarono dal campo traOttolengo e I eo, Ca

stelli ſul breſciano, e s’incontrarono ne' detti

nimici. E quaſi trovati aſſimproviſo nel ri

mo aſſalto miſero in fuga i cavalli Sforze chi, .

e tolſero loro molti carri di vettovaglie , c.

fornimenti d’uomini d’arme, e altre coſe. E

menando il detto bottino in campo, il Duca

Franceſco, inteſo questo, ferocemente venne

ad aſſaltare i nostri, i quali laſciato il botti

no, vigoroſamentefurongli incontro, e inco

minciarono crudel battaglia. Ettore Brando

lino fratello di Tiberto, uomo valoroſo corn

battendo nella prima ſquadra ſu morto. Onde

i nostri ſi ſmarrirono alquanto, e avrebbono D

ceduto al nimico, ſe il nostro Governatore.,

non ſi foſſe preſentato con altre genti in ſoc

corſo loro . ,Sotto il venire del quale-non ſo

lamente ſi rinfreſco la pugna ,. ma ſu combat

tuto ga _liardamente per l'una e per l'altra... '

arte . inalmente fu forza al -Duca France

co di laſciare la preda a' nostri, e di laſciarſi

ridurre nella vicina palude &Ottolengo . E i

nostri co' carri vennero 'in campo alſalloggia

mento loro. Egià säpproſlimava il verno per

andare agli allo iamenti; ma prima , che il

Duca ſi partifle i Calviſano, st dice, che.

provocò i nostri ch’erano a Gedo a venire.

a giornata . I quali per combattere , con.;

aoooo. uomini ſceſero alla' pianura. Ma ilno-l E

stro Governatore animoiamente volendo com

battere, il Duca Franceſco poi non volle… .i

Altri dicono, che venne gran pioggia e non'

ne fu fatto altro . E andato .eiſo Duca agli,

alloggiamenti, dopo il ſuo partire alcunicaó]

stelli, chfle li nella State avea tolti , i nostri

ebberli in ietro. ln questa invernata Tiber

to Brandolino ſi partì dagli stipendj della Si

gnoria nostra ,. e paſsò dal detto Duca. EBar

tolomeo Coleoni , o come altri ſcrivono , il

Conte Aleſſandro Sforza , venne ad aſſaltare

il riparo fatto pe' -nostri aCereto, e a tradi

mento l’ebbe . Dipoi il detto Conte Alefiìn

XXII.

e furono alle mani, e da lui fu ſpoglia” del

le genti , e de' carriaggi, e quaſi come fug

gendo ritornò in campo . Ma i nostri non..

istettero in ozio, che corſero ſul Mantovano,

e preſero e ſacche iarono le Striviere, eme

narono via groſſo ottino. E i Gibellini per

volere del Signor Carlo da Gonzaga furono

eſpulſi di Valſaſina del Bergamaſco , i quali

cacciati, venne tutta laValle ſotto la Signo.;

ria nostra. Mentre che queste coſe in Lom

bardia ſi faceaflo, il Re Alfonſo , avendo ceſ

ſato di turbare iFiorentini, a primavera pre

parava d’andane a rendere Livorno, e non..

molto dopo torreb e Piſa a' detti Fiorentini.

E fece fare due navi groſſtſſime per questo .

E la Signoria ſecondo i patti gli dava alcune

Galere in ordine. All'incontro il Re di Fran

cia avea fatto ritrarre il Duca di Savoja dall'

arme contro il Duca Franceſco, e avea in

dotto il Re Renato a dover paſſare in ltalia

contro d'eſſe Re Alfonſo. ll quale coll'ajuto

de' Fiorentini e del Duca Franceſco, che gli

promiſero di dargli danari egente, in brieve

ſperava di ricuperare ilñ Regno perduto . Adì

8. di Novembre fu sto in Pregadi per Ser

Giovanni Barozzi apo de' Quaranta e Ser

Pietro Baſadonna Savio di Terra ferma, che

atteſo che Evangelista Savello ch'era a' nostri.

stipendi , -diede a' nimici la _Badia di Cereto

ſotto Crema, ſia data ta lia che chi il darà.

vivo nelle mani nostre, a bia Ducati 5000. e

chi Pammazzerà , abbia Ducati ;ooo- e poſſa

cavare tre di bando, eccetto di questa Terra;

ed eſſendo `Condottiere , abbia lance 50. Se..

ſarà Saccomano abbia lance lO. Se ſat`a Capo.

rale abbia paghe 50. Se ſemplice Fante, ab

bia paghe 25. E che l'immagine del detto Sa

vello ſia appiccata come di ribelle ne' luoghi

pubblici, Ò- :rium ſia appiccata l'immagine... '

d'un Franceſco di Celano ſuo armigero, che

conduſſe tal pratica. L

Nel x453. Papa Niccola V. ſi sforzava per"

uanto gli era poflibile di comporre le coſo

'italia, acciocchè 'ſi oteſſe attendere contra

de'Turchi, i quali aſgiravano all' imperio di

Costantinopoli. Ma poco mancò ch'eſi`o Pon

tefice non foſſe oppreſſo da Stefano Porcario,

il quale eſſendo per prima ſoſpetto al Papi ,

fu mandato a stare in Bologna con que a...

condizione, che ogni giorno ſi preſentaſſe al

Cardinale Niceno, ch’ivi era Legato. Costuì

deſideroſo di coſe nuove trattò con alcuni ſce,

lerati Romani contro del Papa . Ordinato il

giorno , in cui tutti ſi trovaſſero, d** etiam..

contro i Cardinali l, mentre foſſero a' divini:

Officjſcosi egli ſi parti e venne a Roma*: In

teſa dal Cardinale Niceno tal partita, ſcriſſe

ſubito al Papa, il quale ebbe l'avviſo la not

te avanti che costui dovea fare l'effetto. ll

qual Papa stette riguardoío , e deliberò di far

lo morire . E _ne ſu data l'impreſa ajacopo

Lavagnolo Veroneſe , allora Senatore-di Ro

ma, e ad alcuni altri , i quali con molta...

gente aſſaltarono la caſa del detto Stefano"

ilquale paſsò in caſa della ibrclla occulta-z_

mente, laſciato nella ſua abitazione Batista….

'Satta colle genti armate er ſare la coſa or

dita. E vedendo il detto atista di volere, eſ-j

ſere pigliato, fuggi via tra la moltitudine _de

gli armati , ed _era uomo molto agliatcloStefano fu_ ritrovato in cafa della orella, e...

il Papa il fece morire, come meritava. ln..v

questa prinflatvera~ i Fiorentini riacquistarono
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